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LINEE e SUONI Venerdì 7 novembre 1997l’Unità29
LA POLEMICA Bmg, Virgin e Fimi protestano per «Sanremo giovani»

«Boncompagni, vai a casa»
Le major: così non ci stiamo
«Se il festival si presenta così, ritireremo i nostri artisti», minacciano, guardando alle scelte che
si faranno per il concorso. Mario Maffucci (Raiuno) cerca di mediare e l’accusato si scusa a metà.

LA NOVITÀ Suoneranno dagli studi di MTV il 17

Oasis «live» per Sonic
programma italiano
Primo tentativo dell’emittente di radicarsi nel nostro paese. Dopo gli in-
glesi arriveranno gli italiani tra cui De Gregori e Africa Unite.

ROMA. Lesa maestà discografica. La
Bmg Ricordi, casa discografica che
porta nelle nostre case le canzoni di
Lucio Dalla ed Eros Ramazzotti, di
PattiSmitheDavidBowie,hasobbal-
zato sui suoi compact nel leggere i re-
soconti dei giornali sulla conferenza
stampa Rai dell’altro ieri per «Sanre-
mo giovani». Ed ha minacciato di ri-
tirare i «propri» artisti dal festival ve-
roeproprio,chesisvolgeràaiprimidi
febbraio ‘98. In particolare, sono di-
spiaciute le dichiarazioni di Gianni
Boncompagni, che ha presieduto la
commissioneartisticachehaselezio-
nato28giovanicantantiealtrettante
canzoni.Cheselezione faticosa - ave-
va detto Boncompagni - c’era un sac-
co di roba che nonvaleva niente. «Le
affermazioni - ha detto Franco Reali,
consigliere delegato Bmg - sono par-
ticolarmente ingenerose e offensi-
ve». Frasi che «ledono la dignità dei
cantanti e il lavoro svolto dalle case
discografiche». Non c’è pace nel re-
gno di Mario Maffucci Primo, re-
sponsabile per Raiuno dei program-
midivarietàefirmatariodelprogetto
Sanremo.Mercoledìprossimosiapri-
rà l’Ariston per i giovani e Maffucci
nonhaancoranelcassettol’adesione
pienadelconduttoreFabioFazio.

Sarà per questo che si buttano pe-
tardi sul letto dell’ammalato. Intor-
no alle due del pomeriggio, Franco
Reali ha lanciato il suo nervoso ulti-
matum:«Michiedoconqualespirito
il pubblico si accingerà a vedere in tv
”Sanremo giovani”. Bene che vada,
spererà in una sorta di dilettanti allo
sbaraglio. Stiamo seriamente valu-
tando cosa è diventato Sanremo. Pri-
ma Baglioni fa capire che è colpa dei
discografici se luinonpresenterà,poi
Fazio che si dice preoccupato». «Se
Sanremo - ha concluso - deve partire
conquesto spirito, meglio lasciar sta-
re...stiamo seriamente valutando l’e-
ventualità di ritirare tutti inostri arti-
stidaSanremogiovaniedal festival».
Non volevo offendere nessuno, si
scusa Boncompagni: «I miei giudizi,
necessariamente sintetizzati da titoli
ad effetto, non erano assolutamente

né polemici né avventati». Però riba-
disce: «Erano suggerimenti costrutti-
vi per migliorare un prodotto che io
ritengo, e mi si permetterà la libertà
di pensiero, molto modesto per un
paese di altissime tradizioni musicali
come l’Italia». Dopo unomaggio for-
male,«icantantiolecanzonicheera-
no presentate da discografici scrupo-
losi erano le uniche con una veste di-
gnitosaecontemporanea»,Boncom-
pagni non si pente, anzi: «Il mio pio
desiderio è quello di vedere final-
mente a Sanremo una ribalta di po-
tenziali successi planetari come del
restosuccedeadaltrenazionicontra-

dizioni musicali meno prestigiose
delle nostre».E tuttavia paga ildazio:
«Comunquemiscusose ilmiomodo
di comunicare un po‘ paradossale e
iperbolico sia stato frainteso. Pronto
acollaborare».

Paredivederelafittatramadellete-
lefonate, dei contatti e delle contrat-
tazioni. Mario Maffucci, si dà molto
da fare per salvare i buoni rapporti
con lecasediscografichesenzaoffen-
dere Gianni Boncompagni, ma insi-
nuando che, forse, quelle dichiara-
zionieranounpo‘ fuori luogo.«Achi
come noi - dichiara insieme a Sandra
BemporadeSergioBardotti -conosce

i28prodottisceltidallacommissione
artistica, il resoconto della conferen-
za stampadi ieri...fa uno stranoeffet-
to. È strano leggere “l’atto di contri-
zione” di due membri della commis-
sione sulle scelte operate...La selezio-
nediquest’anno,perparadossaleche
sembri all’indomani della conferen-
zastampadipresentazione,neèlate-
stimonianza». Ecumenico: «bando,
quindi,alleparole:ascoltiamolecan-
zoni e applaudiamo al lavoro positi-
vosvoltodallacommissione».

Chissà se i giovani c’entrano in
tanta polemica. Sembra piuttosto
d’intravvedere che l’obiettivo sia il
festival di febbraio, le decisioni che
ancora si devono prendere: come la
scelta definitiva del progetto artisti-
co, che Fabio Fazio sta rielaborando
dopol’abbandonodiClaudioBaglio-
ni(ealqualesubordinalasuaparteci-
pazione al festival). Fazio che, inter-
pellato ieri, cerca ancora di sorridere:
«Mi sarei molto preoccupato se Bon-
compagni avesse detto che tutto cor-
rispondevaalsuogusto.Èunaprova-
aggiunge - che la commissione ha la-
voratobeneechesonorappresentate
tutte le tendenze della musica e non
soltanto una. È il primo segnale di
cambiamentochegiudicoimportan-
te». Sdrammatizza: «Per carità, ho
moltastimaperlaliricadella“Balleri-
na di Siviglia”, però è bene che ci sia
anche altro». C’è da stare calmi, per-
ché le case discografiche lanciano un
petardo lungo: «Gianni Boncompa-
gni e la commissione artistica del fe-
stival di Sanremo - ha dichiarato ieri
la Fimi, la federazione industriale dei
discografici -hannorilasciatodichia-
razioni irresponsabili...vanificano
investimenti delle case discografi-
che, mesi di preparazione, avoltean-
ni di studi musicali». Con una con-
clusione piuttosto esplicita: «Sanre-
mo non è un obbligo: Boncompagni
avrebbe potuto più dignitosamente
ritirarsi dalla commissione, se non
reputava opportuno vistare le scelte
artistiche».
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MILANO. Fans italiani degli Oasis,
state attenti. Perchè fra poco avre-
tel’occasionedivedereeascoltarei
vostri idoli non nella bolgia di-
spersiva di un palasport, ma nel-
l’atmosfera raccolta di uno studio
televisivomilanese.

Dove i fratelli Gallagher, alle
14.30 di lunedì 17 novembre (po-
co prima di salire per la seconda
volta sul palco delFilaforum di As-
sago),proporrannounestrattodal
vivo «unplugged» dal loro ormai
già classico repertorio per la gioia
dicentocinquantafortunatie,suc-
cessivamente, risponderanno alle
domande del conduttore Enrico
Silvestrin.

Il colpaccio l’ha fatto «Sonic», il
primo programma di Mtv prodot-
to in Italia, che si è garantito l’e-
sclusiva«live» televisivaesiappre-
sta a subire un pomeriggio di ressa
inqueldeglistudidiInteractive, in
viaTazzoli15,zonaGaribaldi.

Chi volesse provare a procurarsi
l’ambito invito può telefonare a
Mtv:02-76006193. Incasodi esito
negativo, converrà consolarsi con
la messa in onda del programma,
fissatapergiovedì27novembreal-
le21eprecedutadaunospecial sul
gruppo più chiacchierato del mo-
mento.

Insomma, uno «scoop» d’ecce-
zione per una trasmissione partita
da meno di un mese (in onda il
mercoledì alle22.30e, inreplica, il
venerdì alla stessa ora sulle fre-
quenzediReteA)echeperMtvrap-
presenta ilprimotentativodi radi-
carsi sul territorio italiano. Anche
per questo «Sonic», che per le ri-
prese utilizza tecnologie digitali
per garantire la migliore qualità
audio-video, sta proponendo un
mix fraartisti locali e stranieri, cer-
cando di privilegiaregli emergenti
diqualitàe inomidi tendenzapre-
feriti dal pubblico giovane, ma
senza disdegnare la presenza di
qualcheclassico.

Ecco, quindi, spiegata lapresen-
za di un cantautore storico come

De Gregori accanto a Jonny Lang,
Casino Royale, Carmen Consoli,
Shola Ama, Modena City Ram-
blerseSottotono.

Il ruolino di marcia è semplice:
due o tre brani a testa, intervista e,
nei casi più fortunati, una jam ses-
sion finale. In mezzo ci sono servi-
zi e contributi esterni su personag-
gi e fenomeni di costume, e un’a-
gendadegliappuntamentipiù im-
portanti della settimana. Con un
tagliochevorrebbeavvicinarsipiù
a programmicomeil francese«Ta-
ratata» che alle trasmissioni musi-
calidicasanostra.

Nella prossima puntata, merco-
ledì 12, si esibiranno il fenomeno
americano Jewel, ventiduenne
cantautrice dalle vendite miliona-
rie,edueospiti italianicomeilrap-
perFrankieHi-NrgegliAfricaUni-
te.

Mentre nelle settimane succes-
sive si alterneranno Antonella
RuggieroassiemeaSubsonicaeBlu
Vertigo nei rifacimenti dei pezzi
dei Matia Bazar, e, quindi, Seahor-
ses, Csi, Marlene Kuntz, Marylin
Mansonealtri.

Diego Perugini

Prodigy e Spice Girls
trionfano a Mtv Awards

ROTTERDAM. Davanti ad una platea di seimila ospiti e due-tremila
spettatori paganti, si è consumato ieri sera all’Ahoy Stadium di
Rotterdam il mega-show dell’MTV Europe Awards 4a edizione. Due
ore di spettacolo trasmesse in diretta - anche in Italia, da Mtv/Rete
A - con ospiti come U2, Spice Girls, Bjork, e per l’Italia Jovanotti. Ma
soprattutto i vincitori delle tredici categorie degli Mtv Awards,
scelti con meccanismi che sarebbe troppo complicato riassumere
(dai fax ai voti via Internet...). Eccoli allora, i trionfatori. Miglior
gruppo - categoria che l’anno scorso premiò gli Oasis - sono
risultate le Spice Girls (!); miglior artista maschile è Jon Bon Jovi,
miglior artista femminile è Janet Jackson. Gli Oasis sono stati
premiati come miglior gruppo rock, mentre per la dance si sono
affermati i Prodigy, gli alfieri della rivoluzione «techno», vincitori
anche della categoria «miglior gruppo alternativo» e «miglior
video» (con «Breathe»). Tre riconoscimenti, un piccolo plebiscito,
meritato perché i Prodigy, insieme ai Verve e ai Radiohead sono la
vera rivelazione di quest’ultimo anno. Nella categoria rap ha vinto
Will Smith, lanciato dalla colonna sonora di «Men in Black», per il
miglior concerto hanno vinto gli U2, la «Mtv Select» è andata ai
Backstreet Boys, idoli delle ragazzine; miglior artista
rhythm’n’blues i Blackstreet. Infine l’altra rivelazione, i giovanissimi
Hanson, avanguardie della nuova ondata di pop ultra-
adolescenziale: hanno vinto sia come miglior debutto che come
canzone dell’anno, col loro tormentone «MmmBop».
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